La New Wash carbura a fatica contro il modesto Carugate


Domenica prossima si ospita


il Broni capoclassifica
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Il Montigarda, come si diceva una volta, vince ma non convince, ed incamera due punti solo grazie all’enorme gap tecnico che separa le proprie individualità da quelle delle avversarie. Una gara che sulla carta non avrebbe dovuto presentare difficoltà eccessive, contro il Carugate impegnato nella lotta per la salvezza, si è rivelata, almeno per i primi venti minuti, un’autentica partita a ciapanò, con le padrone di casa a metterci del loro per complicarsi la vita, incapaci di imporre il proprio gioco, e con le milanesi che - incredule - acquisivano fiducia col trascorrere dei minuti. Sintomatico il secondo periodo, conclusosi col parziale di 8-4, che rischia di passare agli annali come uno dei meno esaltanti mai disputati dalla formazione del presidente Franzoni. La sirena di metà partita vedeva la New Wash ritornare negli spogliatoi avanti di tre miseri punti (25-22).


Coach Pasini, durante l’intervallo, deve essersi fatto intendere alla perfezione, dato che, nel volgere di pochi minuti dall’avvio del terzo quarto, Casadio e compagne cambiavano registro, iniziando a giocare come sanno e, grazie anche ad una difesa a zona capace di disorientare l’attacco ospite, accumulando un vantaggio finalmente importante (38-29). Da qui in avanti la gara non aveva più storia, con le leonesse finalmente ad interpretare il copione delle primattrici, con Carugate relegato a semplice comparsa.


Tuttavia, rispetto all’esaltante successo corsaro di sette giorni prima a Vicenza, si è assistito ad una preoccupante involuzione, soprattutto per quanto riguarda l’approccio mentale; la cosa non lascia ben sperare, in vista del prossimo impegno di campionato, che vedrà, sempre fra le mura del PalaGarda, le atlete monteclarensi ospitare il Broni, solitario capoclassifica, incalzato a due sole lunghezze proprio dal Vicenza (in attesa del pronunciamento sulla restituzione o meno dei quattro punti di penalizzazione) e da Sesto San Govanni. Solo disputando una gara al massimo delle proprie possibilità le leonesse potranno insidiare il cammino delle pavesi e, chissà, giocar loro uno scherzetto come quello già riuscito contro le vicentine di coach Corà.
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